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udisse un giorno la Bellezza alla Moda men- 
tre senesUTano alla pettinìera jier acconciarsi: 
8* io io' dono alle donne di avrenenza e di altrat- 
tìve, voi le dìsbuggete afiàtta : quaiido voi tì meU 
tele la mano ne fate un guasto e uno sti-azlo sì 
grande, e le trasformate in guisa colle vostre nuo- 
ve e MTole foggie di adomarsi, die ogni volta dte 
mi abbatto a vederie non riconosco più l'opera 
mia. Tali e tanti sono i cambiamenti die voi fate 
negli uomini e nelle donne. In prova di quanto 
dico guardate Fillide ed Brine. Son certa di' io Iio 
dato loro il vermìglio della iosa e la bìandiezza 
del giglio. Che ne avete voi fetto? Ne da giudice 
il mondo. Ferdiè le avete voi tutte ricoperte e im- , 



pasticciale di Macca e dì mmìo per modo, die uno 
accostare non può le labbra al loro volto senza 

passare per mezzo ad un fangoso intonnco di colore 
e di pomata? 

E U Tostro vestito die cosa è egli mai ? Ognu- 
no deve credervi usdta affatto di soino. Siete da 
capo a piedi tutta una maschera. Co' vostri falbalà 
volanti, con tante vostre guemi^onì, nastri, fop- 
nitiu-e, colle vostre sopravvesti, eh' ora sudicie e 
lorde scoppano il temno ed ora coprono appena 
il ginocchio, colle vostre tante frastagliature e in- 
crespature, co' vostri spilloni, piiiniini, pennac- 
dii die vi torreggiano in sulla lesta, e con lutti 
gli altri vostri strani e fantastici ablii glia nienti 
sembrate una vera pazza, die fìirìbonda sia fug- 
ala dall' ospitale. 

Siete inoltre tanto volubile ed incostante, die 
ninno può comprendervi. Per me dir non posso 
mai dove vi siate. Ora coperta ed ora afl'atlo ignuda 
il capo, ora ravvolta in un'ampia e spaùosa cuQia, 
ora diiusa ìa una angusta e stretta, ora senza faz- 
zoletto intorno al collo, ora affondata e sepolta in 



una gorgiera, ora semplicemente vestita come una 
Quadrerà, ora tulU sfoggiata e pomposa, ora tutta 
attillala e leggiadra in un puUlo e stretto imbusto , 
ora neretta e incoUa in un lordo giubbeilino ; ora 
sollevata sopra grandi ed alti talloni, ora abbas- 
sata sopra semplici pianelle, ora mostruosa in un 
vasto guardinfante, ora rannìcduata e ristretta in 
una gonnella attaccata alle calcagna, clic vi fa pa- 
rere uno spaventacchio ; io somma, simile ad una 
banderuola posta iri sùHa cima di una lon-e per in- 
dicare le mutazioni del vento, siete di£[lcilnientc la 
stessa per due giorni di seguito. 

Cosi parlò la Bellezza , e madama la Moda cosi 
le rispose: Clii di noi due là più pel bel sesso? Si 
venga alle prove, e quelli, clie fan corteggiare le 
belle e stanno loi-o assiduamente d'intorno, da- 
ranno la sentenza. Esse sono debitrici di assai meno 
a Toi, che a me. Accordo in latti clie sono al som- 
mo rilevanti i Ikvwi che yci vaniate. Jlla quanto 
ristretta e scarsa siete nella distribuzione di questi 
Tostri lavori, e qOanto piccola e tenue a'èlapor- 
rione che tocca a ciascheduna! Mqnandoiaquan- 



do, Egli è yen, date loro una l^giadra statura e 
una bella carnagione} ma per una, acuì le date, le 

negate a più di cenlo. In alcune eccedete, in altre 
mancale. Qui la rosa è troppo liva ed accesa, là il 
giglio è troppo pallido e smorto: in somma si om- 
inette sempre da tdì mi qnalclic tratto o lineamen- 
to. Ei ditemi di gram , quando avete voi mai recato 
a finimento e perfezione un lavoro? Se io non emen- 
dassi c ritorcassi quello clie voi fate, le donne 
ricche de' soE vostri doni ritroverebbero esse mai 
un manto o un amante? Imperocché, madama, 
spero die 71 sovverrà, die se vm ritrovate il filo 
sou io poi die formo la rete. E <Ute pure quanto 
vi piace, ma convien confessare die una donna è 
un nuUa quando non è alla moda. Sen vive non 
curata e negletta, ni punto le giova la bellem. 
Ed in vero a che serve un naviglio senza il sar- 
tiame e le vele? Le altratlive die voi dispensate 
sono simili ad un diajnanle iw./o; ma quelle die 
procuro io , sono come una gemma ripulita e inca- 
stonata. Le vosti-e Ninfe colla loro le^iadra sta- 
tura, colla loro bella carnagione' e co' l<»o dolci 
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e dilicati Imeamentì, non sono die mescliine e 
sgraziale creature. Le pubbliche vie, i circoli e i 
teatri vi diranno, di' io formo i damerini e perfe- 
àoBo le belle. Si richiede l'idra e l' industria mia 
per supplire a quelle atiratiire o die il tempo 
cancella e distnigge ,, o die voi avete negate. Se io 
imparziale non fossi liberale e cortese con tulli 
della mia assistenza, Venere e Cupido abbandonar 
doTreUiero il traffico loro, e voi stessa, nudama, 
sareste costretta a morirvi vecchia e disperata 
donzella. 




